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ftttttnnci MMiotirafici 

La, Riv.istà. .Stòrica di Torino porta- lieti'iiltiMo 
rascicolO' ,<Ì6l' 1904„qiietìt'o.\ receiiMoni sulie - opere,' di 
un nostro./collaboratore alo'vute alla'.'dottqi, ne.nnà 
del prof.-•V4'h'èètìzbYMare'liesi-..,v •'-"•'.. \ . ; '̂, ' ' ' ' • 

• - * • ( -

* -., * 

DON LÙirxJ^ZiyNCTtO/tarla IV kt X.4ssém]burgo 
e Franép?ico Fetràrca a Udine HeLl368/Stìidio 
stoìico con documenti. Udinc, '̂tip/Del Bianco', 1904. 

I59.,Lv Fra i molti s,cri'tti,4iscMi in luce ih questi 
mcbi, p,ér>'commemorare/,il' centenario della nascita., 
di lTanccsco,?etrarca,monlanìi'ricordo speciale il 
rolnnié. del-sacerdote.Zanutto, la cui operosità, e>a-
lenlia- spu^-iictl;noterai lettori dclja.nòsara; fiivislà. 

Come '̂hUli sanno; anche'il cantore di Laura/y-al':. 
])ari deh glii belli ri l'uggià^cp, sperò, peivqiialche tempo, 
nel (2sat:e rornano,-;.chiamato dai.Cielo a' rimettere, 
la pace, nell' ItaliaVscpn.vofìa ~ dalle -guerre e dalle, ànr-" 
!)Ì2Ìoni,dei. suoi ì)ririci'pi e delle sue cilià,, e a dimo-
bliaré ai..pOTÌtetici .che potévaoQ si.Curameulc riporre 
la loro residenza, nella città'eterna. Inverò.'il Lussem­
burghese; 'yòrao'd'indole^pràtioa ed inteso alla gran- -
dez/a della propria casa"esilia prosperità del rcgao 
bò<>mo, veniie meno àlie.'.spcrany^e in lui cpn'cépilèed 
il Petrarca stesso se ne-dovette convincere |)c'n })re-, 

'sto; male plir"ciarlo ch'egli, allorché nel .1,368 scese 
in llàli'a,;nori'mancò, di accogliere ^onoriìvolriientè- il 
poeta, che lo incontrò.ìn'Udine, dove si era recalò 
per".trattare la'pa.cifìcaziòne degli astuti Visconti col-
r imparo e colla chiesa. • - , 

Lo;:Zanutlo, sulla-scorta delle carie' p.ubb,liche, de,-
scrive'ì p}:e,paràtjvi l'atti'nella,capita le del Friuli per 
accogiieire il Cesare rpmano, l'ai-Hto di lui, le feste' 
che vi' si diedero ,nei "s'étte, (giorni che vi si Jratte^ne 
colla .móglie; e la.figlia' ed i doni, che'gli vennero pt-
ferii, ed ijifihp nota come il-vecchio poeta rî uscì nella 
sua missipnèe potè nel\l.B69.saliitare analmcule'con 
gioia la raòlt'anni,lacrimata pace-i tiranni .'milanesi, 
il papa, Carlo IV ed,i prìncipi italiani. - - . , . 

, La bèlìà .monografìa, elite siÀlegge con -grande .di-
'•lét.to;- lión:manca di" acute, osservazióni e getta "viva. 

.;,j;ucé- sui, costumi djel' tènipo'e sulle condizioni, del 
^ Friuli in • particolare- e dell' Italia- in. generale, mentre 

• illustra .un episòdio, dèlia ,vita àvvenlurpsa ed attiva 
del maggior lirico'itàli«ino, che rappresentò; una..p.ac te 

• V importantissima iielle vicènde politiche "del, secolo XIV. 

boiN LUIGI ZANUTTO, H,pontefice Bonifazio IX. 
; ' l̂ Qmoì̂ iQ. friulesi sullo..scisma d'Occidente.' Udine, 

y tip-: DèV,Biaiico,-Ì'904. V - . 
iBO. T~ Tre lettere, trovate negli archivi friulani, 

'dettale da personaggi auloravòli, YÌSSUIÌ àulla line 
del 300 e al principio dèi 400, hanno • suggerito al 

collo sacerdote don Luigi Zanutto l'idea'di scrivere 
alcune pagine su papa Bonifazio IX, il (piale, come., 
ogpiin' sa, tetìhe'in àom h cattèdra^s'aìiita afifimpii'^ 
dello-'scisma'occidenialéi; - . . . , " ' • • " • . • ' ' - ; ' 
', ,Tali lettere,.checoiiteh'gonò particolari sfuggiti alle ' 
stesso Niem,.-dannò'occasione al ; nostr.O'-à. dì tessera' 
le.lodi di quel poiitefìcfe,- uomo « di artirao;.ferWo e 
di giudizio maturo:»,\che,-abbandonato.!* indirizzo.po­
litico del suo antecessore, diede òpera assidua a rial-, 
zàreraulorilà.della chiesa romana ed .a -mettere utì 
termine ' airànkrchià domi mante in • tìoma e ,nel|ò- élalP", 

.papale. 'Nò inàiicp . egli eli rivolgere le sue.-cure, 
^ anche ,.airi.lalia, onde' deplorò Id -guerra ai'd^ttte"allpra;,~ 
'tra Gian- Galeazzo Visconti,,e la.re'p.ubblica fiorentina.,-̂ ' 
Intani, scriss'egli,'è questa û ria guerra civile; • «nari)-
una^et^eadem Italia parles. eduxit iìi lucem e t i n 

•greniio^conlinet alque ntìlrit-». \j • "̂  '• ' - ' . •''::^ 
' -Certo, inq.yei giorni,, lo'stesso Gian Galeazzo,'in- ~ 
le^o in' tutti i modi a rendersi arbitro della penisola) 

"'oslenlava àd'o^rii islanle- sentimenti. d'italianità .̂ d'­
inveiva contro colóro che,-por combattere lui italiano', 

"ricorrevano agli stranieri; in ógni mòdo credo-degne 
di essere notale le-paròle di Bonifazio IX,;che-,ricor: 
dano quelle pronunciate suljaJìnc del secolo.;X11 dà-
[nnoccnzo ' III per. eccitare gli Italiani a ' sblievarsì ' 
.contro^ Tpdeschi; . • / - - [ '\ . " ' ;* 

Che- se,, al principio' del 4007 papi,-pt*incipi e ,re4 
.pul}bliche,V'pur';bandendoLai' quattro venti dispensare,-
alla grandezza, ..éUvàlla salute dell.'JtaliaV avevano;-
principalmentevin mira, i lord particolari interessi, le 

/ loro parole inspirale a sensi" nazionali hanno tuttavia • 
.'npn poca importanza, perchè sono i primi seghrdeila;^ 
coscienza . ìiazionàle, che anche tra noi cominciàVa'-' 
ad affermarsi.. ' '•- , ~ '" '\ ^ ; 

. ,. Così.anche questa nuova;monografìa del yalen|.e-
Zànuttp' getta.''(jualche sprazzo" di luce sul, periodò, 
memorando dello scisma .occidé'ritale,., del quale spè-

• riamò ch'egli,"iu breve,̂  ci ; dia \ma storia completa: 
ì̂d'imparziale."^-;•'', ;.• ;.• . - " \ .". --• 
-Chi,-potrebbe scriverla .mèglio" di lui, che, da tanti, 

' anni;;studia'-con' aniore il gràvissiliio. argo-me'nfò-.̂ 'ed . 
"ha raccolto'intórno' ad esso docutn.eriti nuqyi, copiosî . 

- i\{\ i m n n r t a n h ?. ' ''"•• -' -..- -.' ' C,^'-;..'-..'" ed importanti?. 
,w,,.,V.-. MÀkpĤ Î;-,-",.' 

' '*, 

/ . /L ' I s t r i a ;not?ìlissima,;' — In questi giocitl è uscita. , 
-i-in Triestei^diìrice ,la' hbreria F.-H. iSclymplI, in edi^ ' 
, zione àmmiriibiìe dal' lata tipografico,-i^'Istria-nòbic;:; 

lissim'a.'di^Giuseppe Caprin, l'opperà sua ch'egli polè ; 
ultimare prima che morte imponesse il silenzio al suo 
cuore generoso, .alia sua riiénte 'baciala dal "raggio , 

- dell'arte. '̂ - . ••; .' /^ '• ' , ; 
Il libro dice come yogl.ia' essere la sinlQsi di- qùaritò; ; 

la provincia istriana racchiude o produsse, altrove 
disseminato, nel canapo "dell' arte. Lê  ricche e nume­
rose illustrazioni, che^ accompagnano il testo, rao-

'" s'traho tutto l'ardore che GmsEPPE CAPRIN intìaramava 
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.'"nella concezione di quest'opera, nella quale raggum-
*gono il massimo sviluppo le doli ammirate nelle opere 
precedenti del compianto autore. 

Il volume, consta di JiOO j)agine ed è adorno di 171 
illusirazioni, dello quali 16 in doppia pagina. 

' I (Jisegni sono di : Giulio de .'Franceschi (Piranò);; 
• .Vincenzo Scarpa (Venezia); il quale dìsè'ghò pure la, 

copertina; > , ' 
,•-.'.; Le fótô gràfie furono eseguite da: Gian Cario dal-
•./TArmi (Trieste),; Vittorio Polli (Trieste)'; A. Pettener ' 

• (Pii-ano) ; '-F. Bcnquc (Trieste) ; Fot. Demar (Pela) ;. 
•Fot.. Rossi- (Genova) ; Comptoir Gen.' de Pliotographie,; 

v,/ ^Le iucisix)hi iii-zincotlpia Curgno-eseguite negli Sta',; 
-/;'..iMlim^nli ':. AVigerer'<S; Gòsclil (Vienna); M..Pcrlmutteiv 
, .' "(VieiVna); S. ,D. Modiauo (Trieste),', • -,. ', :' , . 

• - , - ; • , . ' ' ' • . • J H * , • • . - • ' . 

• • ' V , ~ . ' • ' ' ' ; ' - , - ' . " • ' • " " ' ' • - . ' • ' - ' • • - ' '. ' ' • ' • , . ' -

'r-;-" ;: l̂ ul}l)lÌGhian!)o; in qiiestjQ ìiunfiero r.ultimq;.lavoro'di.. 
. una-;esìmia donna che fu- -^ pur tro|)por fui- — 

ììòsti-a: ' collahoi'atrice, la. 'signora, El'ena Fabris-Belr 
'"^layitis, così imrnaturamente .stì'appatà agli alletti 
' tìeila, famiglia e degli amici, ài cpnfoko . delle belle 

::;' lettere'friulane. Qui T-i4g.raziaimo il marito ed i figli 
• dijei che" ci Cioncassero il òafo ultinìo lavoro, della 

..'3pro'dilètta,. à fregfàrne: le np.slre ,^fl^mé alle quali 

sempre Ella portò calde^simpatie, come a,tutto.ciò 
che parlasse del ndstroTriuli. . ' , 

* 
* * 

" 'Al iiostror Zàwetó àftidaìtumò il compito di comme­
morare un .illustre .àtriicp e nostro collaboratore :• il 
prò f.'Piero. Boni ni. LOî^ farà nel prossimo ^mnero. FJ 
nel medésiino, ,di 2̂ aneMò pubblicheremo due sonetti 
ch'egli indìi'izzò all'illustre Poeta, durante la sua 
fatai malattia,' e che.̂ furonò con gradirnénto accolti 
dall'estinto. - , . , . , 

Pur troppo, il Friuli vide; nel vòlgere di pochi 
mesi,_;spah'r molti-che riè illustrarono, con le opere 

;.d^li'ingegno, il nome presso le altre,gèihti italiche. 
Auguriamo .'cjie le,liupVe generazioni sì avvanzino, 
•con pari amóre al dólce luogo natio ed anche con 
"maggior ing0gno (sieno i Irgli nostri migliori di noi !), • 
ad occnpàpe i yuoti che la mòrte iriesorabilo-lasciò 
fra gli eletti dèlia nostra Patria !-

-, * 
* * 

L'iMice e la. copertina deU'annata che si 

chiùde conquesto nùmero, li nnireilio. al fasei-

colo tirossinio. — ^ ''y-.':'•'::-"''-v, 

a-i 

• j j ^ / , . '\-i 
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il Patria 
iiornale polltlpo ? ^ 

quotidiani' ; . 
di gral̂ ile ̂ formato: 5 

iì»\'=» sì occù;|)̂ --ipè<ìfel-< 
mente di tìittj ^ùàritój 
interessa il'V-Sriuli,-in, 
ogni eamuo" dèlia«cptib-
blica 0 pri^^ataVattiyita.j 

E1' unico:gÌQrriaìe",/?'liB.' > 
si stampi a"" :.|fàmjeV %J) 
quale ricoyjC^-tdìretta-' 
mento i tolo|famlni*dal-

. VAgeuKia St&fanL '^T'. 

Prezzo anttTi*̂  L.: 18 ; ;/ 

semestre e trimestreM piairzitoC 

SI acq«ist8re>l)eri) ^<^mv 
numeri delIe-PXsKtB^ 
-fcìuuLANB ^^ólla'̂ '.se- • 

conda, terza e qt^lrta-c 
annata; e anche aiinàte , 
completo, 

• Kivolgeri 
grutìa Del 

PóffaRljd..nel:-suo primo 

Vdi;|toria^;%ktìa•-c»^# v^ire;^^ 


